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questo concetto rimane affatto estraneo al suo pensiero;
e il suo punto metafisico, come conato, ondeggia sempre
tra il concetto dell’unica mente di Dio (che è il solo centro
reale di questo mondo) e il concetto dei molti centri indi¬
viduali di forza.

IV.

Ma il concetto della spiritualità e della libertà del reale
nello sviluppo ulteriore del pensiero vichiano fu affermato
ben più validamente che nella monadologia leibniziana.
Lo sguardo gettato sulla metafisica della natura, nel suo
significato negativo, è una tappa nella speculazione del
Vico. Tappa, in cui Vico si è sbarazzato del meccani¬
smo, e si è raffermato nella sua intuizione giovanile del-
l’immanenza di Dio nel reale, e quindi nella mente umana.
Della quale intanto aveva scoperta la legge intrinseca:
che è quella di creare il mondo che è suo, e non poter
penetrare nella costituzione di un mondo derivante da
un principio diverso.
Questa scoperta, a cui la meditazione dell’antico scet¬

ticismo lo aveva condotto, era suscettibile di un grandioso
ampliamento, pur che il Vico avesse volto l’animo a un
altro importante suggerimento implicito in uno dei motivi
principali dello scetticismo accademico : voglio dire nel con¬
cetto socratico della conversione della ricerca speculativa
dalle cose naturali o divine alle umane: concetto centrale
nella filosofia accademica, considerata perciò da taluno
de’ suoi seguaci e de' suoi storici quasi un ritorno al punto
di partenza originario della filosofia platonica, a Socrate.
Ora dall’ Orazione De nostri temporis studiorum ra-

tione 1 come dalla Seconda risposta al Giornale de ’ let¬

§ VII.


